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in mano” in grado di soddi-
sfare, caso per caso, tutte le 
esigenze. I tecnici di Semia 
green provvedono infatti ad 
affiancare il cliente fin dalle 
fasi preliminari, a partire da 
un’attenta analisi economica 
e tecnica, passando per la 
gestione dell’iter autorizza-
tivo, fino alla realizzazione 

SEMIA GREEN / Valorizzazione energetica del biogas da discarica, produzione di compost ed energia pulita

Soluzioni al servizio dell’ambiente
effettiva dell’impianto. Do-
po la messa in opera, Semia 
green si occupa anche della 
gestione full-service degli 
impianti. 
Cuore pulsante della sua at-
tività sono gli impianti per 
lo sfruttamento ai fini ener-
getici del biogas da discarica. 
Oggi ne gestisce 9, situati su 
6 discariche che si trovano i 
tre regioni: Toscana, Marche 
e Lazio. In Toscana, è opera-
tiva nei comuni di Asciano, 
Abbadia San Salvatore, Si-
nalunga, e Civitella Pagani-
co; nelle Marche a Maiolati 
Spontini; nel Lazio ad Alba-
no Laziale. Se guardiamo 
agli effetti positivi dal punto 
di vista ambientale resi pos-

sibili dalla gestione control-
lata delle discariche, tale at-
tività permette da una parte 
di recuperare un’importante 
fonte energetica, dall’altra di 
evitare la dispersione in at-
mosfera di gas climalteranti 
all’origine del riscaldamen-
to globale. Oltre a evitare la 
diffusione di cattivi odori, gli 
impianti di valorizzazione 
del biogas da discarica ab-
battono, infatti, l’emissione 
di metano in atmosfera (che 
risulta molto più dannoso 
della CO2 per l’ambiente). 
Ogni anno, in media, Semia 
green produce oltre 30 milio-
ni di kWh di energia elettrica 
corrispondenti al fabbisogno 
di circa 30.000 abitanti.

A Ecomondo, la società toscana presenta le nuove attività nel settore rinnovabili

Innovazione, efficienza 
dei processi produtti-

vi e concretezza operativa 
sono le parole chiave che 
caratterizzano la strategia 
imprenditoriale di Semia 
 green,  un’azienda della gre-
en economy nata nel 2012 
per volontà e su impulso di 
Marcopolo e Sienambien-
te, due imprese che vantano 
un’esperienza decennale nel 
campo dei servizi ambien-
tali e del ciclo integrato dei 
rifiuti. Con l’obiettivo di pro-
muovere e gestire l’attività 
di recupero energetico da 
fonti rinnovabili e limitare 
l’uso di combustibili fossili, 
Semia green si occupa della 
valorizzazione del biogas da 
discarica per la produzione 
di energia pulita. Ma la sua 
mission non è solo questo, 
come spiega il presidente 
di Semia green Massimo 
Cini che si sofferma anche 
sul know-how e sulle capa-
cità gestionali. “Semia gre-
en opera su più fronti nel 
campo delle rinnovabili con 
un orizzonte a largo spettro 
che va dalla produzione di 
compost, passando per il 

settore del fotovoltaico, fino 
allo sfruttamento del biogas 
da discarica, suo core busi-
ness originario”, sottolinea 
Cini. “In questo periodo è 
inoltre in fase avanzata un 
importante progetto di in-
teresse pubblico destinato 
al trattamento della sostan-
za organica proveniente da 
raccolta differenziata me-
diante digestione anaerobi-
ca e successivo processo di 
compostaggio. Dal punto di 
vista progettuale, gestiamo 
tutte le fasi necessarie alla 
realizzazione degli impianti 

di biogas da discarica, di de-
purazione mediante osmosi 
e di digestione anaerobica. 
Siamo quindi in grado di 
proporre soluzioni complete 
full-service  secondo le spe-
cifiche richieste di ogni sin-
golo contesto”.
Nata nel maggio del 2012 
dall’incontro di Sienambien-
te e Marcopolo Engineering, 
due realtà che rappresenta-
no punti di riferimento in 
termini di rispetto per l’am-
biente, l’attenzione per il 
territorio e le nuove tecno-
logie applicate alla gestione 
sostenibile dei rifiuti, è do-
tata di sistemi impiantistici 
tecnologicamente avanzati 
attraverso i quali risorse 
che altrimenti andrebbero 
disperse vengono utilizzate 
per la produzione di energia 
pulita. Il suo punto di forza è 
stato da sempre basato sulle 
capacità di analisi finanzia-
ria e di operatività necessarie 
a seguire con competenza 
e flessibilità tutte le fasi di 
sviluppo dei progetti. Grazie 
all’esperienza maturata nel 
settore, dalla sua sede di Sie-
na propone soluzioni “chiavi 

Il cemento italiano è sem-
pre più “pulito”, ma in 

troppi ancora non lo sanno. 
Aitec, Associazione Italia-
na Tecnico Economica Ce-
mento, ha realizzato la terza 
edizione del rapporto sulla 
sostenibilità che racconta 
come nel triennio 2012-2014 
il settore abbia registrato un 
calo delle emissioni di ossi-
do di azoto del 23%, del 9% 
per l’ossido di zolfo e una 
diminuzione del 50% delle 
polveri. 
Un risultato raggiunto gra-
zie a un adeguamento alle 
normative europee e a quel-
le più restrittive introdotte 
dall’Italia che non rappre-
senta il semplice frutto della 

I processi di pianificazio-
ne strategica e operativa 

possono essere straordina-
riamente migliorati con l’au-
silio di modelli matematici 
di forecasting, simulazione e 
ottimizzazione. Da qui par-
te l’ambito d’azione di Optit, 
spin-off accreditato dell’U-
niversità di Bologna fondato 
da Daniele Vigo, ordinario 
di Ricerca Operativa presso 
il dipartimento di Ingegneria 
dell’Energia Elettrica e dell’In-
formazione. Optit, attiva dal 
2007, è in grado di integrare 
i propri modelli in soluzioni 
informatiche di standard in-
dustriale (è business partner 
Ibm da diversi anni), anche 
sotto forma di servizi e con-
sulenza, a supporto di aziende 
italiane ed estere che operano 
nel settore delle utility, dei ser-
vizi e dell’industria. 
Per quanto riguarda il settore 
ambientale, la società possie-
de una forte expertise nella 
waste logistic, dove Optit 
fornisce soluzioni che vanno 
dall’ottimizzazione dei pro-
cessi di raccolta stradale sino 
all’ottimizzazione dei flussi 
della filiera del trattamento e 
smaltimento del rifiuto (pro-

Investimenti concentrati sugli impianti rispettosi dell’ambiente Ritorno economico entro un anno dall’avvio del progetto

Più green il cemento italiano Analytics e ottimizzazione

crisi (si produce di meno e 
quindi calano le emissioni) 
visto che i dati sono rappor-
tati alle unità di prodotto e 
riguardano i grammi per 
tonnellata.
Daniele Gizzi, Environmen-
tal manager di Aitec, oltre 
a ricordare che quello del 
cemento è stato il primo set-
tore industriale, in ambito 
Confindustria, a realizzare 
un rapporto sulla sostenibi-
lità, spiega che  risultati sono 
frutto di importanti investi-
menti da parte delle aziende 
che, complice la crisi che ha 
portato la produzione da 
43 milioni di tonnellate del 
2008 ai 21,5 milioni attuali 
(2014), ha proceduto alla 

getto per cui Herambiente è 
risultata finalista a Smau 2015 
nella sezione “Innovazione 
Digitale”). 
In ambito energetico, spiega 
il general manager Matteo 
Pozzi: “Lavoriamo da anni 
con i principali operatori del 
teleriscaldamento. Grazie 
all’intensa collaborazione con 
i ricercatori dell’università di 
Bologna, possiamo fornire 
soluzioni estremamente avan-
zate a supporto dello sviluppo 
della rete distributiva e dell’ot-
timizzazione degli impianti di 
produzione di energia”. 

fermata degli impianti meno 
performanti anche dal pun-
to di vista ambientale per 
investire in quelli che sfrut-
tano le nuove tecnologie. 
Il settore si trova stretto fra 
normative sempre più strin-
genti e la difficoltà di fare 
ricorso all’utilizzo dei com-
bustibili alternativi per pro-
durre energia in sostituzione 
dei combustibili fossili, che 
garantirebbe una riduzio-
ne delle emissioni evitando 
l’accumulo in discarica dei 
rifiuti. Nel triennio le emis-
sioni di CO2 evitate grazie 
all’utilizzo de combustibili 
alternativi sono state circa 
780 mila tonnellate. 
In Italia c’è però una forte 
opposizione tanto che la so-
stituzione calorica si ferma 
al 13% contro il 60% della 
Germania nonostante uno 
studio commissionato al Po-
litecnico di Milano confermi 
la non pericolosità dell’u-
tilizzo dei rifiuti. Per que-
sto Aitec è impegnata nella 
presentazione del rapporto 
sulla sostenibilità: per di-
mostrare, numeri alla mano, 
che il cemento oggi è sempre 
più verde. 

I progetti di Optit hanno un 
ritorno economico significa-
tivo: “Agendo direttamente 
sulle leve di efficientamento, 
vantiamo spesso un break-
even entro l’anno dall’avvio a 
regime”. 
Optit sarà presente a Eco-
mondo: nella giornata del 5 
novembre, alle ore 16,55, sarà 
presentato il poster dal titolo 
“Metodi e soluzioni innovati-
ve di pianificazione strategica 
e operativa dei servizi di rac-
colta e smaltimento dei rifiuti  
urbani e industriali”, presso la 
Sala Ravezzi 2, Hall Sud.

AITEC / La III edizione del rapporto sulla sostenibilità conferma il calo di emissioni OPTIT / Spin-off accreditato dell’Università di Bologna, attivo dal 2007

I soci Optit, da sinistra Matteo Pozzi, Daniele Vigo, Fabio 
Lombardi e Claudio Caremi

Il rapporto sulla 
sostenibilità 
di Aitec dimostra 
che il cemento 
italiano 
è sempre 
più pulito
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Massimo Cini, presidente 
di Semia green

Un impianto di Semia green per la valorizzazione del biogas da discarica


